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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Quelli che ieri esaltavano il tradi­

tore Petkov, ignorano oggi la ignomi­

niosa soppressione delle libertà in 

Grecia. Questo è l'ordine di Truman. 
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I RISULTATI DELLE ELEZIONI AMMINISTRATIVE IN FRANCIA 

Il Partito comunista si raltorza 
Crollo democristiano a vantaggio di De Gaulle 

Alelà dei voti alle sinistre - L'HiiHconumismo del Movimento Repubblicano 
Popolare e di Rmmdier è servito ad aprire la strada all'aspirante dittatore 

(dal nostro corr ispondente) 
PARIGI , 20. Degaullisti 30,6M* dei 

voti, comunisti 37,65*/; socialisti 20 
per cinto, M R.l*. 10c

c. Questi in 
tintesi e sulla base dei primi ri­
fluitali, Ir percentuali (Ini voti nel­
le elezioni amministrative svoltesi 
ieri in lutti i comuni della Fran­
cia. Come era da prt vedersi si è 
nettamente delincata la polarizza­
zione dell'opinione pubblica: a si­
nistra con il Partito comunista, a 
destra con il R P F. di De Gaulle. 

Mentre il P. C. rafforza le pro­
prie posizioni e guadagna degli 
elettori, malgrado la accresciuta 
percentuale delle astensioni, il R.P.F. 
di De Gaulle ha lettcralminte svuo­
tato la D. C. ed ti Partilo Radicale, 
oltre clic l'estrema destra schie­
ratasi fin dall'inizio per il Gene­
rale. La catastrofe elettorale della 
democrazia cristiana francese è im­
pressionante. Il M R P. è caduta dal 
26<"o ni JO'/t dei roti.' 7n tutte le 
grandi città la clientela elettorale 
M.R.P. ha votato per De Gaulle. 
Lo stesso fenomeno, sia pure su 
xcala ridotta e limitata ai centri 
urbani si è verificato per il Partito 
socialista, i cui elettori a Parigi ed 
a Lione hanno lutato in parte per 
l'aspirante dittatore. 

Rafforzamento del P.-C. 
La politica anticomunista dei di­

rigenti socialisti ha avuto come 
conseguenza di far votare una par­
te notevole degli elettori « s o c i a l i ­
st i n per De Gaulle. Persino Rama-
dier, presentatosi candidato nella 
borgata di Caggeville, non è sicu­
ro di n'ottenere il posto di sinda­
co essendo in minoranza. La.sua 
rielezione dipenderà dalla buona 

volontà dei gaullisti locali. 
Il P. C. ha rafforzato la propria 

posizione passando dal 28 al Wc 
dei voti. Conserva infatti la sua 
posizione a Parigi, guadagna note­
volmente nelle campagne e nella 
rrmone parigina, la cosidetta cin­
tura rossa della capitale, e Si af­
ferma vittorioso in molte grandi 
città della Francia: Tolone, Limo-
gc. ecc. 

La giornata di ieri ha segnato 
qnnidi la catastrofe dei partiti e 
della politica cosiddetta di antro 
e della * mediazione •> «ocialistti, 
della democrazia cristiana, del par­
tito socialista. Se il Partito socia­
lista si è meglio difesa dell'MRP. 
ciò è dovuto all'aiuto circoscritto 
ma attivo, della quasi totalità dei 
prefetti (che sono socialisti) del 
Ministero del l 'Interno, del la Pres i ­
d e r à d"l Consiglio e di quelli del­
la Repubblica e dal fatto che mol­
ti candidati socialisti sono stati 
eletti su liste MRP grazie a im­
morali « panachage ». 

Da Gaul le è riuscito a convoglia­
re setto la sua direzione gran par­
te della borghesia francese e del­
l'anticomunismo mi l i tante e si é 
affermato vittorioso a Paripi citta. 
a Bordeux, a Strasburgo, a Nancy. 
ecc. Significativo è il successo di 
De Gaulle nella capitale francese: 
mentre il Partito comunista con­
serva i 27 seggi ottenuti due anni 
or sono, j 47 seggi che avrà pro­
babilmente il Ressemblement dn 
Petiple Francais di De Gaulle, sa­
ranno certamente i 32 seggi di cui 
disponevano prima i radicali e la 
estrema destra, aumentati dei 4 
seggi dei socialisti e degli 11 seggi 
presi dal M.R P 

La concentrazione reazionaria 
E' uno dei tanti esempi de l la 

operazione che De Gaulle è riusci­
to a concludere domenica scorsa: 
realizzare intorno a sé il b locco 
del le forze reazionarie e conserva­
trici, l iquidando democristiani e ra­
dicali e mietendo anche nelle file dei 
socialisti anticomunisti. Qui è la 
rhtaue del suo successo. Qui è la 
dimostrazione che la polit ica di Bì-
dault, di Riunì e di Ramadicr è riu­
scita soltanto a spianare la strada 
all'aspirante dittatore e ai fascisti, 
ai petainìsti che si raccolgono in­
torno a lui e dietro di lui si nascon­
dono. 

Sta di fatto che anche nelle ele­
zioni di domenica scorsa comuni­
sti e socialisti hanno raccolto la 
metà dei suffragi ('30% -f 20%). 

LH forza del le sinistre 
Se i dirigenti socialisti facessero 

oggi una politica unitaria, sarebbe 
dunque possibi le nlln classe operaia 
e ai lavoratori sbarrare la strada 
alla coalizione reazionaria. 

Le masse popolari hanno quindi 
la forza sufficiente per rivendicare 
— su una base unitaria — Ut dire­
zione politica del Paese e difen­
dere le ist ituzioni democratiche 
dall'attacco di estrema destra. I 
Bidnult. i Blum, i Ramadxer tradi­
ranno ancora una volta e permet­
teranno cosi a De Gaulle di trasci­
nare la nazione in una pericolosa 
avventura di tipo fascista? 

Una prima indicazione si avrà 
domenica prossima, quando nei 
comuni, inferiori ai 9 mila abitanti, 
in cui il corpo elettorale non abbia 
dato in maniera netta la vittoria ad 
una lista, si procederà ad un secon­
do scrut inio . 

Anche in tutti questi piccoli c o ­
muni il n u m e r o degli elettori so­
cialisti, assommalo a quello dei de­
mocristiani, non raggiunga quello 
degli elettori comunisti: tuttavia i 
voti di questi due partiti di centro 
taranno decisivi per l'attribuzione 
della carica di sindaco. 

Da che parte si schiereranno do­
menica prossima socialisti e demo­
cristiani? Dalla parte dell'aspirante 
dittatore o da quella della classe 
lavoratrice, della Repubblica e del 
Partito comunista? 

Questa scelta rivestirà un'impor­
tanza politica eccezionale De G a u l ­
le r intatti riuscito a far saltare 
in buona -parte l'armatura del re­
gime attuale e cioè a saomberare 
e quasi dissolrerc la democrazìa 
crirtiana francese e ad arruolarla 
contro i comunisti militanti, allo 
scopo di cordurre una lotta più 
dura ed insidiar':, senra esc lus ione 
di colpi contro la classe lavoratri­
ce francese 

La manovra di D e Gaulle 
71 Partirò comunista e De Gaul­

le sono ora Tino di fronte al l 'altro. 
11 primo € risolutamente deciso a 

difendere la Repubblica e a bat­
tersi per difendere i diritti dei Ja-
roraton: d'altra parte De Gaulle 
fi risoluto a muovere all'attacco 
della IV Repubblica, a rovesciare 
il governo Ramadicr e avvicinare 
il momento dell'urto contro il Par­
tito comunista e la C.G T. 

F De Gaulle cercherà di servirs i 
ancora dell'MRP e del Partito so­
cialista nella sua politica bonapar­
tista e antipopolare. 

De GavlW, forte del risultato d» 
ieri, che lo consacra alla testa del 
primo blocco elettorale di Francia. 
punta al potere, ma per giungere 
r.l governo l'aspirante dittatore ha 
bisogno della complicità attiva dei 
social ist i r dei d fmocns f inn i 

F i rìsultatt di domenica prossima 
daranno l indicazione decisiva sul-
Vr.tteggiamcnto dei due principali 
partiti de l la coal iz ione governat iva 
L'affrpqinmrnfo de l ferro part i to 
r.l governo (partito radicale) è ff"à 
fnn da ora deciso. Alla riapertura 
della Camera, deputati r ministr i 
radicali , vittoriosi contro Ramadicr, 
provocheranno la caduta del go­

verno. Si prevede pure che una 
parte dei deputati MRP seguirà la 
propria base elettorale, nello spo­
stamento al degaullismo. 

. U n piccolo Goebbels 
Circa 200 deputati MRP, estrema 

destra radicale , e forse anche qual­
che socialista, potrebbero quindi 
vassare con armi e bagagli nei ran­
ghi della opposizione gaullista. 
L'unico baluardo parlamentare per 
sbarrare la 7Jta al potere a De Gaul­
le sarebbe quindi la costituzione di 
un fronte repubblicano delle sini­
stre deciso ad appoggiarsi sulle 
forze immense, che rappresentano 
nel Paese i repubblicani di tutti • 
partiti di centro e di sinistra e la 
classe lavoratrice francese. Ma se '. 
dirigenti socialisti t e r r a n n o ancora 
una volta meno ai loro doveri re­
pubblicani e tradiranno ancora una 
volta i loro ideali socialisti e la 

classe lavoratrice francese e conti­
nueranno a fai e il (fioco dell'aspi­
rante dittatore, la elasse lavoratrice, 
che sotto le file del partito ha trion­
fato del nazismo e del pefaintsmo, 
si rifiuterà di ricadere sotto il do­
minio di un nuovo dittatore e si 
batterà perciò i m o in fondo per 
sbarrare la via al nuovo fascismo. 

Intanto il romanziere Malruux. 
che nel gaulhsmo funge da piccolo 
Goebbels ha dichiarato ieri che il 
capo del RPF, anche in caso in cui 
il Presidente della Repubblica oli 
offrisse la direzione del governo, 
non accetterebbe il potere che in 
seguito ad un referendum e ad un 
mandato formale del popolo. 

De Gaulle insomma vuol farsi 
plcbisatare in modo da non sentirsi 
legato all'Assemblea 7iarionale e po­
ter governare al disopra dei par­
titi e forzare la maggioranza par­
lamentare ad abdicare ai propri di­
ritti e ad offrirgli legalmente la 
dittatura. Questi i piani dell'aspi­
rante dittatore; quanto a realiz 
zarli , c'è di mezzo la classe lavo­
ratrice ed il Partilo comunista. 

LUIOI C A V A L L O 

dai comunist i nel le diverse elezioni. 
Per quanto riguarda lo svi luppo 

del gaullterr.o, può costituire un s i­
gnificativo e l emento di giudizio il 
confronto del le percentuali ottenute 
da De Gaul le nei referendum sulla 
costituzione in cui egli invitò gli 
elettori a votare no, con la percen­
tuale del voti odierni andati al 
R. P. F. 

COMUNISTI 
ottobre '45 
novembre MS 
novembre '16 
ottobre M7 

GAULLISTI 
ottobre M5 
maggio MG 
ottobre M6 
19 ottobre M7 

16.lt 
?.8.2 
Ì9.3 
30,65 

66.5 
52,5 
47 — 
37,65 
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Un appello ai Francesi 
del Partito comunista 
PARIGI, 20. — Il Partito Comuni-

fila Fraticese ha pubblicato oggi i n 
appello in cui invita tutte le forze 
democratiche ad unirsi in difesa del­
le lstituzlor» repubblicane contro 
ogni minaccia ed ogni tentativo di 
dittatura fascista. L'invito è parti-
colarmeme rivolto al Partito Sociali­
sta Francese. 

In tale appello v iene Inoltre rtle-
"vato che il Partito Comunista, mal­
grado glj attacchi concertati delle 
forze reazionarie, esce rafTorrato dal­
la consultazione elettorale. Il 30 T« 
della popola7lone. cioè un francese 
su tre. ha dato il suo voto al Par­
tito del!» classe operaia, pronun­
ciandosi cosi contro le avventure e 
le catastrofi verso cui vorrebbero 
condurla i gruppi guerrafondai. 

L'appello sottolinea 11 fatto che De 
Gaulle è riuscito a raggruppare In­
torno J sé gli avanzi del fascls-no 
e le forze 'deila reazione, avvalendosi 
della compiacenza del partiti che sono 
al governo. Di qu»stl uno, l'M.R.P.. 
è stato praticamente decimato in 
queste elezioni e 11 Partito Socialista 
si avvia a fare la stessa fine: ques'a 
è la monota di cui sono stati ripa­
gati I due partiti per aver favorito 
obbiettivamente le manovre del ge­
nerale De Gau'ie. 

I progressi del P.C.F. 
PARIGI, 20. _ Una indicazio­

ne per valutare la migliorata posi­
zione del P. C. F. quala si è venuta 
delineando attrai erso le successive 
corsultazioni popolari dal '45 ad 
oggi, può essere data da un con­
fronto delle percentuali ottenute 

CRAIVDE RADUNO DI PABTIGUÌSI TOSCANI 

Longo parla a Firenze 
a ventimila garibaldini 

« i La battaglia per rinnovare ia Patria non è 
compiuta» - Provocazione d.c. durante U comizio 

FIRENZE. 20. — A Firenze «ono 
convenut i domenica da tutta la T o ­
scana, migl ia ia di garibaldini , per 
rievocare in una grande m a n i f e ­
stazione popolare la guerra part i ­
giana e l e Brigate d 'Assal to « G a ­
ribaldi ». 

Non m e n o di vent imi la gar iba l ­
dini erano riuniti tra d u e ali di 
folla in piazza del la Signoria 
quando il compagno Luigi Longo. 
ha preso la parola. Dopo a v e r r i-
\-olto un commosso ca luto a l l e fa ­
mig l ie del caduti, Longo ha ind i ­
cato nel l 'esempio e nel sacrificio 
dei martiri della Toscana e di tutta 
l'Italia lo s t imolo migl iore a c o n ­
t inuare ins ieme nel cammino in i ­
ziato, perchè, egli ha proseguto , 
« la nostra battaglia l iberatr ice , la 
nastra rinascita e il r innovamento 
della Patria non s o n o ancora giunti 
a c o m o i m e n t o ». 

e Partono 1 soldati americani » — 
ha quindi proseguito Longo — « m a 
resta purtroppo una dura e p e s a n ­
te ipoteca sul la nostra l ibertà p o ­
litica ed economica . Resta la p e ­
sante ipoteca del l ' imperia l i smo 
amer icano che tradendo tutti i c o n ­
clamati sogni del la guerra combat ­
tuta ins i eme v u o l e imporre al m o n ­
do ed a noi il s u o dominio ». 

Ricordato lo s lanc io di l iberaz io­
ne con cui il popolo si è battuto 
per s a l v a r e i propri mezzi di l a ­
voro e con essi l 'avvenire s te s so 
del la nazione, Longo ha affermato: 
« Le officine, le terre, gli uffici che 
noi lavoratori e combattent i della 
l ibertà s a l v a m m o dalla distruzione 
si v o g l i o n o ora trasformare in for­
tilizi de l pr iv i l eg io soc ia le , in posti 
avanzat i del la reazione. Chi d o ­
vrebbe sa lvaguardare con la forza 
del la l egge i diritti conquistati dal 
popolo, t iene mano . Invece, a chi 
quest i diritti vorrebbe ca lpestare » 

Longo ha quindi crit icato aspra­
mente la polit ica del g o v e r n o d e ­
mocris t iano , che m e n t r e tollera II 
rinascere del fascismo, asserv i sce il 
Paese a l l ' imperia l i smo americano . 
ha es tromesso dal governo i rpp-
presentanti del la lotta antifascista 
e pre tende che s iano i padroni a 
farsi l e parti del frutto del lavora 
u m a n o , osa poi ch iedere la riduci 
a l le m a s s e popolari . 

Al t ermine de] di/scorso di Longo. 
alcuni democrist iani riuniti in un 
convegno in un v ic ino c inematografo . 
tentano di disturbare la mani f e s ta ­

z ione e di provocare i lavoratori 
con l'uso di altoparlanti installati 
a l l 'esterno del locale . 

So lo l ' intervento di alcuni c o m a n ­
danti garibaldini riusciva ad e v i ­
tare incresciosi incidenti . 

Il termine per ia presenfazicne 
delle dichiarazioni patrimoniali 

TI Ministero delle Finanze ha ema­
nato un comunicato richiamando glt 
interessati all'obbligo di presentare 
le dichiarazioni per l'imposta stra­
ordinaria progressiva sul patrimonio 
entro il 31 ottobre corr 

Tale termine non verrà assoluta­
mente ulteriormente prolungato. 

La Conferenza sulle colonie 
ha terminato i lavori 

LONDRA 20. • - Dopo otto riu­
nioni. dedicate alla procedura da se­
guire per la soluzione del problema 
della futura sorte delle colonie Ita­
liane. l Sostituti dei Ministri degli 
Esteri delle auattro grandi Potenze 
hanno rinviato oggi a tempo inde­
terminato i loro lavori. 

I Sostituti, come è noto, hanno 
Drovveduto alla costituzione della 
Commissione quadripartita che avrà 
11 compito di condurre una Inchiesta 
circa le condizioni della Libia, del­
l'Eritrea e della Somalia italiana 

Dal la tribuna del Congresso delle D o n n e Italiane, si è levata la voce 
del la Grecia l ibera e democratica. Rivolgendo a n o m e del le donne 
greche il suo saluto al Congresso, la partigiana Melpo Axiat i s ha 
rivolto un fervido ed appassionato appel lo al le donne Italiane per la 
difesa della pace e per la solidarietà con 11 generoso popolo greco che 
combatte in prima fila contro le avanguardie del guerrafondai, per la 
libertà e per la indipendenza del proprio Paese , Ancora nei giorni 
scorsi 10 democratici greci sono stati v i lmente assassinati dal governo 

monarchico - fascista, al serviz io di Wall Street 

vimiiESU,. sui l'Ani ut p. D.-wit 

Il Questore sostituito 
da uno squadrista D. C. 
Le indagini sono siale dirullv dal marca democnslin-
ÌW Carlo Viìtm - l univoco aJfpflfltoHiPNlo della Polim 
DI un gravissimo arbitrio si sono 

resi responsabili 11 partito al Gover­
no e 1 funzionari della Ques tua di 
Roma. Lo avevamo previ.sto fin da! 
primi'giorni. Ora ne abbiamo la cei-
tezza, CI risulta In modo sicuro che 
per nove giorni, dalla sera del de­
litto, fino a Ieri, giorno In cui la 
Polizia ha chiuso la pratica, denun­
ciando I provimi colpevoli all'Auto­
rità Giuliziarla. le indagini <-ul fatti 
di piazza Dante sono state condotte 
sotto II continuo d i r c t o conti olio ti 1 
dirigente d^mocustiano Cai lo Vo pi. 
il quale ha partecipato ag'.i mteiro-
gatorl, ha pcisonalmente fitto do­
mande ai feimatl. ha disposto con­
fronti, ha dato direttive, h.i aqi'o 

nel quale egli stesso aveva tanta pnr-
te di responsabilità 

Quale e stato 11 risultato di - i m i > 
a i b l t i i o ' Le Indagini hanno seguito 
un .solo corso: la ricerca, la pò se­
dizione e lar iesto di una parto sola 
de'lo centinaia di persone che in 
quella notte di sabato presero part* 
alla violenta ris^a eh? si conclude 
con la morte del Federici 

So'o gli abfanti di p|a?za D uve * 
1 si'upaii/zantl del lìlocco sono stìM 
.mestati t Interrogati. La Polizia ha 
lasciato in libertà tutti gli squadri­
sti pre7/o'atl dalla Dtmociarl-, Cri­
stiana. che invasero piazza Dinte ar­
mati di manganc'H, minacciando e 
lnsu'tando Indiscriminatamente tutti 
eli nbltn'iti del quartiere. M:i 'ale 
a'teggiamento delle autoiHà eli Po'i-

lnsomma in veste di vero e p r o p i i o i / i a s i iobbe for.,o giustificabile con a 
consigliere politico, masso dal Par-1 . ncce.s-ltà * di conservarsi II po-'o 
tlto democratico cristiano alle costo-j,-seguendo fedelmente le direttive del 
;e del funzionari della Questura al'o Mimsno di Polizia, se non ci fodero 
scopo evidente di contiollare che le a i t r c prove a'tii Indizi, a'tre circo-
direttive di Sceiba fosseio perfetta 
mrmte rispettate e l'azione della Po­
lizia seguisse fede'mente la linea 
consona agli intnressl elettorali e 
politici del Governo nero. 

Vergognosa ingerenza ' 
C'è bisogno di ripetere chi e Carlo 

Volpi? E' Ij • capoccia » delle Eqindre 
t volanti - democristiane, è l'uomo 
che ha guidato tre camions carichi 
di un centinaio di prezzolati e di 
esaltati, armati di manganelli, di 
masse e di Dugnl di ferro, ad ese­
guire la notte di sabato 11 ottobic 
quella pazzesca spedizione punitiva 
che doveva avere co5l tragiche con­
seguenze. Un uomo di parte, du ique. 
e non certo dei meno faziosi, ha di­
retto praticamente p"r nove giorni 
le indagini su un fatto di SPiiguc 

L'OFFENSIVA CONTRO LE MASSE LAVORATRICI E LE PICCOLE INDUSTRIE 

Centomila operai senza paga al Nord 
e minaccia di 40 mila licenziamenti 

LaC.d.L. del Nord chiedono la nazionalizzazione, delle aziende che i grandi industriali 
minacciano di smobilitare - / lavoratori bolognesi hanno vinto - Incontro CGIL - De Gasperi 
(Dal nastro corrispondente) 

MILANO, 20 (S. T.). — Precise ri­
chieste al Gouenio ed al/'Assemb/ea 
Costituente hanno formulato i lavo­
ratori di Milano di fronte al preci 
pitare di wia situazione che. se oggi 
tocca in particolare la zona indu­
striale lombarda, finirà col trascina­
re in breve con se tutta l'economia 
italiana. 

Operai senza paga 
Sabato scorso tra la provincia di 

Milano e quella di Varese il nume­
ro degli operai che sono rimasti sen­
za paga e che hcu'io dovuto accon­
tentarsi di un acconto è salito a 100 
mila. La FIOM provinciale ha avuto 
richieste da parte delle industrie per 
circa 40.000 licenziamenti 

La « O.M. > d£ Brescia ha chiesto 
il licenziamento di 4 000 operai su 
6.000. Dalla « Breda » s,- è richiesto 
di procedere al licenziamento di 1500 
overui e impiegati. Ci sono fabbri­
che che smi.no complctcmen'e sino-

fatta da un dirigente della Con/ìn-
dusrri'a. ti dolt Fcnissio: « ÌV'oi vo 
gliamo arrivare alla primavera con 
un milione di disoccupati in più ». 

Pirelli ancora più esplicitamente ha 
detto m una riunione uffìctale: « Bt-
<o<ma ridurre la produzione » Cosi 
hanno portato coloro che hanno poi 
il coraggio di accusare attraverso la 
«M'upa 'iv-.lla e la stampa democri 
st'ana gli operai di «sabotare la pro­
duzione ? Il sabotaggio della produ­
r r n e e divenuto il loro programma 
u.Ticjilc. coinè t"n d'uscita alle crisi 
che essf stessi con la loro no.'ttica 
di" infil i 'onc r-tmno rolufo proroccrc. 

Perchè la chiave del problema è 
qui: nelle ma'iovre dei grandi ca­
pitani di industria per far ricadere 
unto il peo dc!1a critf sui piccoli 
e medi industriali, sui lavoratori, sul 
e ne'! one di dfsoccuoati in piti s. 

Si vendono le macchine 
Si sta operando un vero e proprio 

tentativo di smobilitaz'one di alcu-1 
ne Miaui/ric: i * capitani s vendono 

dei C d G. essi hanno proposto le se­
guenti misure: 1) adozione di ener­
giche iWsure legislative contro i 
gruppi di industriali sabotatori, le 
quali possono andare dall'eventuale^ 
rinnovo del blocco dei licenziamenti 
alla nazionalizzazione delle aziende 
in pericolo di smobilizzazione; 2) 
riorginizzazione delle industrie IRI 
con la partecipazione diretta dei rap­
presentanti dei lavoratori. 

Di fronte alla situazione che sta 
precipitando — hanno detto i rap 
presentanti dei lavoratori — sarebbe 
criminoso slare alla finestra o limi­
tarsi a promettere, come ha fatto De 
Gasperi a Salerno, di «fare il possi­
bile *. La ridurionc della produzione 
va impedita ad ogni costo E se i 
privati non intendono questo, lo Stor­
to deve intervenire e togliere ai pri­

vati quelle nuende che sf rifiutano 
di far funzionare. 

Non meno ferma e stata la deci­
sione presa dal comitato di coordt-
namento Alta Italia della Confeder-
terra ìiunilo^i per esaminare il gra­
ve problema delle disdette agrarie, 
venuto anch'esso tn qncsi, pioniI in 
primo piano La Confida infatti non 
ha aspettato molto a seguire l'esem­
pio della Confindustrta ed ha prov­
veduto a intimare la disdetta a 30 
mila famiglie contadine che rimar­
rebbero cosi sul lastrico 

Il Comitato ha deciso d? respiri 
gere le d'sdette e di oppors, in mo. 
do energico qualora gli agrari inten­
dessero farle eseguire 

Un'apposita commissione si recherà 
a Roma per trattare con il Gover­
no la questione. 

bilttando. L'< Allocchio Bocchini* ha n , a c c ; , f n e a prezzo di rottame. Ma le] 
chiuso. La «Sisma» vuol mettere al 
la porta 700 operai. 

Questa è la situazione che c'è in 
Lombardia. E »,- tenga presente che 
si tratta di aziende ricche con una 
ottima situtzìone patrimoniale. La 
« Al.'ncchi'o Basettini > ha un patri­
monio di 5 miliardi La « Sisma » ha 
un miliardo 

Si tratta in molti casi di aziende 
e ai gruppi che hanno già ricevuto 
milioni e miliardi dallo Stalo II 
gruppo «Breda* che vuol mettere alla 
porta 1500 operai ha ricevuto dallo 
Stato un miliardo e quattroce'itocin-
quanta milioni de^ quali 950 sono sta­
ti assegnati alla « Breda » propria­
mente detta e altrt a società colle­
gate dello stesso gruppo. E la « Bre­
da » (il cui valore supera quanto agli 
impianti i 50 miliardi) di miliardi ne 
aveva già pcrecchi, dato che i pa­
droni df questo potente organismo in­
dustriale sono quegli Angeli Frua. 
proprietari di uno dei più potenti 
pruppi tessili, che hanno avuto modo 
di tesaurizzare oltre tutto enormi 
quanti.'d di' raluta all'estero. 

Perchè oggi la *. Breda * e gli altri 
« grandi » vogliono licenziare? 

La spiegazione pud arersf da una 
dichiarazione che. senza veli, è stata 

vendo o a lc.ro stesti e se le ten 
gono in attesa di riprendete la pro­
dottone e crfsf passata i I licenziamenti e I fallimenti dei 

Per far froive a questa cffcnstvajxord sono solo uno dei tragici frut-
co i tro fi laroro e contro la produ ti della politica de Governo e della 
2:one i lavoratori si stanno mobili-' Confindu=tria. La stessa podtlca ha 

Gli statali rivendicano 
annienti dal 1» agosto 

stanze, che dimostrano palesemente 
elle la forza pubblica, prima, du-an­
te e dono 11 delitto si è compostala 
in modo ambiguo e sospetto. 

Abbiamo già aonunclato su qu s * 
colonne tre chiaic prove della v o o i -
tà della Polizia di non Intervcn'r» 
contro 1 tre camiors carichi di *qua-
diiMi bianchi e neri: la • jeeo • che 
arriva e riparte m?ntre M svo'se 'a 
zuffa, la Celere che si rifìu'a di in­
tervenire, il Commissariato che si 
ilfìuta di intervenire. 

La Polizia chiuse gli occhi 
A ques l tre grnvi<sl ni casi di ar-

quiescenzi. che ricordano tioppo da 
vicino la protezione che «otto forma 
di inerzia, la forza pubblica accor­
dava a^ll squadristi fascisti prima 
e dopo il '22. aggiuntiamo o-a un 
quarto caso, ancora più grave r Sin­
tomatico. che ci è stato' riferito da 
tesiimo» I ocu'arl Due agenti in mo-
toeicietta. provenienti da piazza 
Dante, .sono passati in via Ar io so ne] 
momento Ir cui più accesa e ia 'a 
rissa. Fermati da un comunista ch'­
il avvertiva di quanto stava s c a ­
dendo e II Invitava a far ripartire I 
camions democristiani per evitare 
che le cose volgessero al repgio. 1 
due agenti si avvicinavano al primo 
ornion. parlavano con uno del de­
mocristiani e poi. Invece di far par­
tire I camions, si allontanavano es*i 
stc-=.si in gran fretta. Pochi minuti 
dopo II Federici cadeva ucciso. 

ìsfllo stcsco tempo, a poche ccn-
linaia di passi da) luoro della zuf-
';i datanti all'edificio nel quale sono 
Minati g'i unici dej rommi«ar!ati 
t'e'lo ed Esp i l ino , stagionavano nu­
merosi agenti, eli stessi che si erano 
rifiutali di Intervenire a respingerò 
la spedizione punitiva democristiana 
o almeno a sedare la rissa Furono 
Invitati a e farsi un n w z o litro al­
l'osteria * N"on sanpiamo ? e andaro­
no a sfarsi 11 nic7?o litro» Certo 
-pai Irono dalla circolazione 

E' evidente che la conclusione del­
l'» indagini, fatte da un oigani 'wn 
di Pol'zia di questo genere. In un 
ambiente completamente controllato 
da un partito politico, non poteva 
avere che un risultato Ieri sera la 
Questura ha Infatti annunciato di 
aver denunciato all'Autorità Giudi-
Haria ir, >;tato di arresto II ventu­
nenne Alfredo Pozzi quale respon­
sabile dell'uccisione di Gervasto Fe­
derici e di aver altresì denunciato. 
'emme In stato di arresto, per c o ' -
reità, sltre nove pcr=onr' Fellcetta 
Grn7fnni di anni 16, Lui"' e Marcel-
Io Ficcadenii. t Ispettivamente di 1» 
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tanno 
Sabato si sono riuniti tutti i rap­

presentami dei Consigli di Gestione 
della Lombardia. Essi hanno votato 
una mozione in cui. dopo aver de­
nunciato l'atteggiamento della Con 
fi-idustria e del Governo hanno chie 
fio al Governo e a tutti gli uomini 
politici e °ì membri dell'Assemblea 
Costituente chi sia al più presto 
mantenuta la promessa di dar rico­
noscimento legale ai Consigli di Ge­
stione e che sia dato a questi or­
gani 'I mandato e d; confrollare che 
i miliardi tolti al risparmio nazio­
nale e distribuiti agli industriali sia 
no totalmente e razionalmente im­
messi nella produzione allo srittippo 
della quale i C. d G. porteranno tut 
ta la loro collaborazione^. 

Ancor più precise le richieste che 
sono state oggi formulate dai rap­
presentarti delle Camere del Laroro 
di Torino, Sfilano e Genova riunitici 
nella nostra città. Accanto alla ri­
chiesta del riconoscimento giuridico 

Unità delle donne e difesa della pace 
argomenti centrali al Congresso dell'UDÌ 

Le relazioni dì Rosetta Longo, Rita Montagnosa e Rina Picolato 
MILANO. 20. — Il II Congresso 

nazionale delle donr.e italiane si è 
già imposto all'attenzione di tutti. 
per la grande influenza che esso 
promette di avere in ogni aspetto 
della vita politica italiana. 

Questo è apparso chiaro fin dalla 
seduta iniziale di ieri, a! Teatro Li­
rico. nelle relazioni della dottoressa 
Rosetta Longo e dell'on. Rita Mon-
ta^nana, ed è r'su^ tato con eviden­
za ancora maggiore al Convegno 
odierno delle donne membri di Con­
sigli comunali. 

Le de l egaz ion i s t ran iere 
Ieri il Teatro Lirico era affolla­

tissimo. Insieme alle 1000 delegata 
italiane ed alle prime delegazioni 
straniere giunte a Milano, la sviz­
zera, la greca, la cecoslovacca, l i 
juroólava e l'ungherese, erano pre-
bCnt: migliaia di donne venute da 
•utt] i ri^ni di Milano e della pro­
vincia. Sul palco l'on. Terracini 
era accanto agli onoreli Bavso, Ma-
lanugini, Paletta ed a gran parte 
delle donn^ deputate all'Assemblea 
Costituente. 

Rosetta Longo ha posto in rilie­
vo nella sua relazione l'i*sletnza 
dell'unità delle donne. «Dobbiamo 

raggiungere — essa ha detto — la 
completa unità del!? for7e femmi­
nili al disopra di particolari con­
cezioni polìtiche, sociali e religio­
se- . Era Indicazione di un fattcre 
neces5ario per la realizzazione ̂ e' 
compiti che si impongono alle don­
ne di o?ni categoria nella società 
democratica. La relazione dell'ono­
revole Rita Montagnana ha appro­
fondito questo tema, sostenendolo 
con una concreta documentazione 
del tragico stato di inferiorità di 
oppressione e di miseria in cui tut­
ti ra sono costrette a vivere le la­
voratrici e 1* donne italiane 

Rita Montagnana ha chiuso la sua 
relazione, come già aveva fatto Ro­
setta Lon^o. con un appello alla 
difesa della pace. E qui le donne 
italiane si sono ircontrate con quel­
le «traniert», dalle greche Melpo e 
Axiali. alla cecoslovacca signora 
Malinslca. all'ungherese signora Rav, 
alle delegate svizzere, che, pren­
dendo la parola, hanno posto tutti 
l'accento sulla solidarietà interna­
zionale tra L> donne in difesa della 
democrazia e contro la guerra 

Questa mattina il congresso si è 
spostato al Teatro delle Arti in una 
unica seduta antimeridiana, al cen­

tro della quale è stato l'intervento 
di Rina Picolato, della corr_mis?ione 
femminile della C.G.I.U. che ha 
chfsrito la portata dell'attuale of­
fensiva padronale contro i lavora­
tori e specialmente contro la porte 
più debole di essi, delle masse fem­
minili. 

Le donne nei Comuni 
Nel pomeriggio, nella Sala del 

Consiglio del Comune, si raccoglie­
vano. come abbiamo detto, le don­
ne membri di consigli comunali in 
un convegno dedicato ai problemi 
dell'amministrazione cittadina. 

Tn numerosissimi interventi, no­
tevoli per la sobria concretezza, le 
consigliere Dresenti esponevano i 
risultati della loro opera e le par­
ticolari condizioni delle rispettive 
zone. In rutti 1 campi ed in parti­
colare in quelli dell'assistenza, del­
l'istruzione e dell'Annona, si è di­
mostrato come la collaborazione 
dell'elemento femminile abbia dato 
nuovo Impulso e talvolta anche una 
maggiore concretezza al lavoro per 
la soluzione del difficili problemi 
originati dalle condizioni del do­
poguerra. 

portato alla soglia dello sciopero, at 
traverso provocazioni, arbitri, tergi­
versazioni, tutti g'.i statali e tutti I 
dipendenti dell'industrl 

L'cflettuartone dello sciopero di 24 
ore delle due vastissime categorie si 
decide infatti In questi giorni. Per­
chè lo sciopero non ci sia occorrerà. 
da una parte, che il Governo dia 
finalmente ai dipendenti pubblici un 
trattamento che non 11 condanni più 
a una perenne posizione d'Inferiorità; 
e dall'altra che gli industriali ab­
bandonino — o che qualcuno faccia 
Imo abbandonare — l'assurda Dosi-
Mone assuma nei riguardi del licen­
ziamenti 

De Gasperi si è finalmente deciso 
ieri a Interpellare la CGIL sul p-o-
blema dello sbocco dei Icenziamentl 
e a chiedere al lavoratori come essi 
vedano la situazione dopo la rottura 
di tutte le trattative effettuata dalla 
Confindustrla. 

In un colloquio svoltosi al Vimi­
nate. e ai qual» ha partecipato an­
che l'on Fanfani. I segretari della 
CGIL hanno ribadito la posizione già 
assunta In merito dM Direttivo con­
federale. 

I rappresentanti del lavoratori han­
no riconfermato al Presidente del 
Consiglio II loro punto dj Vista cir­
ca l'applicazione dell'accordo del 7 
agosto scorso per l'attuazione gradua­
le dello yb'occo del licenziamenti, la 
contemporanea adozione di misure 
per alleviare le conseguenze econo­
miche e sociali del licenziamenti Ir. 
particolare la CGIL chiede U inte­
grale applicazione del decreto legi­
slativo del 12 agosto 1M7 contenente 
norme per 11 tratiamento economico 
a« lavoratori licenziandi e la istitu­
zione di scuole di riqualificazione 
nrofcssionale al frequentatori delle 
quali dovrà essere corrisposta una 
•ndennltà da stabilirsi 

L"on. De Gasperi ha affermalo che. 
a suo narare. non esiste una ragione 
insanabile di rottura, per cui la que­
st ione non possa venir risolta Ha 
aggiunto che s! riserva di prendere 
contatto con la Confindustria e di 
formulare proone proposte concilia­
t ive. 

Xel corso del colloquio II compa­
gno DI Vittorio non ha mancato di 
mettere In risalto la gravità degli av­
venimenti che si vanno x'erificando 
nel Nord sui r lano economico: man­
cato pagamento dei salari, cessazione 
di aziende, ecc. E' s*ato decfso che 
la questione verrà affrontata In altri 
colloqui tr* Governo e Confedera­
zione. 

Su chi realmente ricadano tutte ie 
responsabilità della gravissima si­
tuazione creatasi è dimostrato dagli 
avvenimenti di Bologna: dove una 
ditta alimentare ha licenziato due 
membri de'la Commissione Interna. 
venendo meno al patti stipulati su! 
licenziamenti. In proposito, 1* CGIL 
ha comunicato: 

« La Segreteria confederale ha csa-1 
minato la situazione crcatnM a Bo­
logna in seguito al licenziamento tn- ' 
piustifica-o di due lavoratori m e m b m 
della Co.nmi-sione Interna da pane 
della Ditta Save ed ha disposto lo, 
Invio in luogo del Vice segretario 
Della Chiosa. Tale licenziamento co­
stituisce aperta violazione delle nor­
me sancite dall'art 14 dell'accordo 
per le Commissioni Interne, stabili .o. 
In data 7 agosto tra CGIL e Confin-j 
du«tria La Segrete! la confederale ri-1 
leva che anche da altre società per-1 
vengono notizie di violazioni del gè- j 
nere e invita tutte le organizzazioni 
aderenti a esigere, da parte dei da­
tori di lavoro, il rispetto dell'accor­
do del 1 agosto 

I fatti denunciati documentano co­
me 11 manca-o ri>petto dei patti ".I-
beramente sottoscritti. >ta da addebi- ', 
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Domani su " K U n i t à , , 
il Irsln intpgralp del 

RAPPORTO SULLA 

tenuto dai compagno A. 
ZDANOV segretario del 
Partito comunista (bolsce­
vico) dell 'U. R. S. S. alla 
CONFERENZA D'INFOR­
MAZIONE del 9 partiti c o ­

munisti in Polonia 

DISPIACERI A. SARAG-AT 

La maggioranza degli azionisti 
favorevole alla fusione col PSI 

F.S. Nitti cerca di federare V.Q. e P.L.I. 
I lavori del Consiglio Nazionale dcltsj finivano per aderire alla te«l dt 

Partito d ' A z i o ^ convocato in ' f d u - Cianca e Lu-'u e a pronunciar»j p=r 
ta allarrata. con la pariecjpay-.one 'a fusione Immediata con II PSI 
delle ™*SSIOTÌ personalità del Par-, N c , , , . f , e m p 0 l o n f s x„„ h J 
,f'?> 9 e r « ' " T i i t r . . , C " l a a 1-nlzlato 11 t e n i a m o di conerei 
unificazione socialista si sono pto l-ingati per tutta la gIo:na-a dj do 
menica e di l»n Al."inizio dei suoi 
lavori l! Co-'sipiio Nazionale sapo­
riva riivi«o In tre tendenze fonda­
mentali L'na tendenza, la maggio­
ritaria. capeggiata da C'anca Lu«-u 
SchJaver! Calogero e Fanccl'.o pio-
poneva la fusione del Parti o d'Azio­
ne con il Partito Socialisra Itali .no 
quella centrica faceva capo a Ric­
cardo Lombardi Foa e Vaiiani. e 
proponeva lo scioglimento del Par­
tito con l'indicazione, da parte del 
Consiglio Nazionale, del Par ito So­
cialista come dell'unico Partito che 
possa soddisfare le esigenze socia­
liste dc,z:i azionisti 

Tale Indicazione sarebbe stata con­
dizionata ad alcun) Impegni che lo 
«tesjo PSI avrebbe dovuto assumere; 
Impegni che però non avrebbero do­
vuto minimamente riguardare il Pat­
to di unità d'azione con l comunisti 

La terza tendenza rappresenta-a da 
Codlenola e Garo«el era fin dalle p I-
me battute del Consiglio N'azionai' 
In netti«Mma nlnoianza Proponeva­
no. CodlCTioIa e Garose! che II Par­
tito d Azione si trasformasse da Par­
tito In Mo\lmen»o e che |n tale ve­
ste si affiancasse ad » Europa Socia­
l i»» >. 

Su queste posizioni la battaglia po­
litica si è proluncva oer due giorni 
alla Une però anche Lombardi e gli 
altri rappresentanti di questa te-

are 5U1 
plat'O parlamentare quel ra?gruppa-
mento di fo-ze laiche di centro de­
stra e di centro «Inisira da lui au-
sntearo durame fuM.tio dibattito co ­
litico alia Co-tnutn-e Egli h» avu­
to a questo proposito una serie di 
roìloqul con esponer»! qualunquisti » 
Uberai! L'cn Ni tu" si «arebbe an-
-he incontrato con rappresentami ce l 
PRI e del PSLI N'ori e ancora ben 
oreclsato se II veccnio par amentare 
bucano ha intenzione di Tardare p*»" 
la to-maz!one d| un oarlt-o o solo 
d| una federazione di partiti 

U L T I M » O R A 

Gli azionisti entrano 
nel Partito socialista 
Questa mattina alle 4 è ttata po­

st* in votazione al Consiglio Na­
zionale del P. d'A. una mozione 
che decreta la confluenza delle for­
ze del partito nel P.S.I. ed incari­
ca l'Esecutivo di mandare ad ef­
retto la deliberazione. ' 

La mozione è itala approvata a 
grande maggioranza, con 61 voti fa­
vorevoli e 29 contrari. 

http://16.lt
file:///-olto
http://smi.no
http://lc.ro


> P: 
'•:• \ : 

' .4 L'UNITA' 
^^^ - ^<^^<^^ / ^ l p : i -S^ ; ^^ ' y> ^ v ; . ; : ^ * ^ ^ v ^ 5 

,. ; 
Marteifl 21 ottobre 1947 - P a g . 2 

• :: INTERROGAZIONI A MONTECITOR 

L'aggressione al corteo 
Hi donne palermitane 

Ieri nel pomeriggio si e riunita la 
Assemblea Costituente che ha dedi­
calo, come di consuetudine, l'inteia 
Fedina alla discussione di Inten ora­
zioni. 

L'on ANDREOTTI. rispondendo ad 
una interrogazione del rarafiauiano 
MOniNI. ha precisato che pei que-
n'anno la hiiua/toiie della S1SAL nel 
ronfi onti del CONI rimarrà immu­
tata. assicurando clie per l'anno pros­
simo si studicra un bilancio preven­
tivo per il CONI in modo da met­
terlo in condizioni di far fionie ai 
suol bisogni l%'on Morinl ha lnci-
«il'O perchè la gestione del Toloeal-
rio venta affidata al CONI, o u t n i i i . 
fio?! alla assunzione di riUf'-'o ? !oco 
fin pane dtlla Direzione del lolro 

Puecessivament-1 !a corno-iena yo-1 alle 

dì Roma 
COMIZIO SEXZA C O X I R A D I T T O R I O A L L E A S S I S E S P E C I A L I 

II principe Borghese lal'apoteosi della "X 
ma tace i crimini e il tradimento della patria! 

" L 'Un i tà „ confuta le a s s e r z i o n i d e l l ' i m p u t a t o 

99 

Comizio *enza cootradittorio può e,-e- (Iuta, sull'azione da -volgere e svoliu 
re .l.-Unua la terza udienza del proti -so per la « -al\a;?iiurJiii di-H'italiunità > nel-
lontro i membri della .\ Mas. UaTlr 't.'A lu \ in iz ia (.iulia e oill'.Mlo Adipe. M.--

c ia l l s ta nn MKRLIM ha In 'c -rnna-o 
il Min i s tro d e s ì i Interni SIP_''I luci­
datili a v v e n i r i a P n l c i n o l ' i l iupl lo 
«corso, ciupndo la pr>!l-.-ja a r r e d i un 
l 'oriro di d o n n e c h e p'O-Oit.iv.ino poi 
Il cnruvi ia . • ferenc'o la c o m p a g n a 
M n n t a l b a n o ed a l t - e rìonn-

I.'on M A R A Z Z A . vo to 'O' j r f ta i i'> 
as l i Interni , tenta di n c c e o l t a i e la 
v o c e c h e "-lano c ' a t e le d o n n e nd »••-
r i e d l r e la polizia ma la cn.ii'v:pr<& 
M Kit U N ' ha f a t i l e f i o c o ne l d i m o -
- • l a r e l' iniontlatr-r/a tlella ie-1 e o v e t -
r.aiiva. 

è infatti santità sempre e 

IL PROCESSO DI PROSINONE 

Pacini terminerà oggi 
la sua arringa 

FROSINOXE 20. - Ri; ct|iii.= tata 
In pieno la voce, l'avv, P: cini ha 
ripreso questa mattina I3 .sua ; rrin-
1A, svllunoaiulo nuovamente -utti i 
terni ormai acquisiti dail'accii'-a. 

La P C. II;Ì r id i r.nato la tesi tse-
conrio cui Cra/.io.si avrebbe conrnas-
?'» il delitto poi amore della Qua-
drinl. 

l.'.ivv. Pacini proseguirà e termi­
ne! a domani IP sua airinfja. 

Il delitto 
fSi P iazza Dante 

( cont inuatone dulia J pup.j 
# 14 anni. Alicelo Smacchi di anrl 
21. Fciìce Zeschi. di anni 17. Anna 
Maria Mai ciani, di anni 17. Cesate 
Falcioni, di anni 'i'I. Ennio Cai tuo. 
rij. anni li». Antonio Li-.ci;u:tlrelli. di 
1!) anni. 

Inutile dire d i e nessuno, diciamo 
ncisuno. tu gii squadristi democi L'iia-
nl che hanno partecipato alla spe­
rii/ione pimiliv.-i. è siaio denunciato. 

Va sotiulii'.eato Inoltre, erte, nello 
emanare I' comunicalo sul delitto di 
Piazza Dame, la Questura non ha l e ­
vo l i e o quali nuovi capi di accusa 
a carico del Pozzi siano stati sto 
ptitl . oltre a quccll Indizi val i l i , de­
boli e comiaddlttoi i , clic sono crol­
lali come un castello di catta di 
Ironie alle prime conieslazioni da 
noi faitc nel corso della nostra in­
chiesta l.a Pulizia tace su que.;io 
punto essenziale civile indagini. Per-
'•nè 11 Questore Polito non ha chia­
mato i qtornnlisii ad una di quelle 
conferenze stampa in cui le indagi­
ni si rendono pubbliche punto per 
punto, in modo da appagare coni-
plciamenie l'opinione pubblica? 

, ( ' l'I V C lidie nazioni 

!•» '0 si 
>o!o la voce di J u n i o Vuli-rio Rurglic-'-p. 
i l i» \ - e «lolle \ e n e lui il s a n g u e a v i t o ili 
l 'upa i ' i i i l o \ e di l 'a id ina I et-li r«|. su l ­
la ru-t ' ie i iza Un perì» il *an;»iie ili mul­
ti p a r t i g i a n i 

D o p o una pren ir s -a r n f u t i r a e retor i -
fu — t Ao.'i rumi io il prot4£>mi<ta di 
qietto proietto, ma In gloriata /lotti-
glia l/;i.< > — il p r i n t i | i c i -umundantr ha 
f a l l o la s ior iu di-Ila sua v i ta , c h e . ci .uic 
(|IIL'1III di tutt i i n i n n a l i , l ' i i iniut ia I | J una 
r u l l a . Ma (rrt- n t t e - i i t à di s p a z i o > n n o -
lf ri ino su «pianto l ' i m p u t a t o ri ha nar­
r a t o finn al l 'S M-Urnilii.- Q u a n d o , i- ioè. 
l i l le 20 di sera sent i per r o d i o il < d i - c o 
di n . i d o s l i o ». R u r s h e - e si trmrtwi in 
ipiel tiuii | in a l a Spi-zin e. s u o p r i m o a t ­
to di r e a z i o n e al « d i - c o >. Fu que l l o di 
1 ( insu l tars i r o n l ' i g n a r o suo dirt-tt" >»• 
pi-rion*. il D u r a \ i n i o n r di S m o j n . e di 
a t t a t r a r - i al t e l e f o n o pi-r r i e e i e r r o r d i n i 
d i r e t t n i n e n r r dal Sui>rr-mari:ia di R m n a . 
A (tonni , p e r ò — t n o t o n tutt i — ne «a-
p f . a n o m i n o dcpl i n l 'r i r sj l i m i t a r o ­
no a r i - | i u n d c r p : « \ \ f t i n n n e t c ai l u ­
stri p o - t i •. 

Non volle capire 
Borplu*>e. in q u e l f r a n k e n i e . > o s | c n n e 

In p a n e di q u e l l o e l ic « a v e v a i-apiiu 
t i i t iu ». Né Mi-r farg l i | i r e n d e r r un atte.7-
^ i n n i e n t o r n n f u r m e nll«* i - truz i i in i del < d i ­
s c o > l i a - t ò c h r la fhi t ta p r e n d e s s e il 
l a r j o s o t t o i suoi o c c h i la m a t t i n a del 
0 

I . ' i m p u t a t o ha p r i i s r / i i i t o co l met tere 
in r i l i e v o r h e la Mia Waj era la s i e - J i 
c r e a t a a l l o >'en|ipii> d e l l a g u e r r a al fine 
s p e r i m e n t a l e ili in s i i l i o - i e «rarefi n i r / -
/ i liellit-i. I la nmnii-ssit, in ver i tà , t h e a l ­
l 'a t to deH'nr i i i i s i i z io c o n e f - f la l i c e n z a (o 
il c o n c e d o ? ) a tutt i c o l o r o r h e ne fece ­
ro r i c l i i e - f a , ma ha t a c i u t o ohe MI 400 
n o m i n i , v i i vo l l ero a n d a r c e n e , i qua l i , po i , 
f u m n o r i a c e i t i f f a t i . 

Il p ' e l t e m l i r e r i ceve t t e le c o n g r a ­
t u l a z i o n i de l v e c c h i o C a v i g l i a , r e d u c e 
• l o l l e d ' - n s t r o - e I m i t a t i v e di f loma il q u a -
le e b b e a d i r ' I i : i Mi m i s u r o c h e da q u e ­
sti p o c h i noinit i i rinasi'.i la n u o v a Ma­
rina ». Q n p l r Marina ntifwa, <e l ' i intea 
Marina i tal i : 'na s o l c a v a i m e r i al fianco 
i l cr l i A l l e a t i ' 

N I* xe t te inbrc . Borghr.-r e d il t ede -
- c o Herntnschnus p r o c e d e t t e r o al la r'Vo-
ftittr/inne d e l l a X. q u a l e « un i tà m i l i t a ­
re n a v a l e a u t o n o m a , r i c o n o s c i u t a dal c o ­
n i a n d o r e r t i i o n i c o . b a t t e n t e b a n d i e r a i ta ­
l i ana (non spec i f i ca se la b a n d i e r a era 
que l la l e g i t t i m a o q u e l l a r e p u b b l i c h i n a ) . 
a r m i l a ». 

S i i i ' i - e s - ìvamente la X fu r i c o n o s c i u t a 
a n c h e i b i C o i e r n o di S a l ò . Da l q u a l e 
il Rorfrhe-e r i c e v e t t e la c a r i c a di S o t t o 
C a p o di S . M. a l la M a r i n a , c o n m a n s i o ­
ni di r e c l u t a m e n t o e di i n q u a d r a m e n t o 
dei < v o l o n t a r i ». 

A q u e s t o p u n t o è s e g u i t a una l u n g a 
ser ie ili m e d i t a z i o n i «lilla g u e r r a per-

( l i t . / i o n i c h e h a n n o s t r a p p a t o c o m m e n ­
ti ili c u t u - i u - t i c u n d f - i i m e ila p a r t e del 
c o r p o e l e t t o r a l e del M o i i i n c n t o "sociale. 
p r e - e n t e n e l l ' a u l a , e ila p a r i e deg l i a v ­
voca t i d i f e n s o r i . 

B o r g h e s e si e a p p e l l a l o a q n c - t o pru-
p n - i t o a l la l ' a - q u i n e l l i , t he — dice lui 
— l a v o r a v a per la \ r per B a d o g l i o . 
l ' n i c i s c o p i : l ' i t a l i an i tà d e l l e terre irre­
d e n t e , e l ' a c c o r d o fra \ e i partigiani 
del la bel' nota br igata « ( ) - n p p o •. I1 

(p ia le t u l i o fe( e fimi ( h e la guerra par-

U«« 

t i g i a n a e c h e ora si a b b a n d o n a al ter 
Turismo (a-ci - irt nel I rrn l ino -1 r iul i «Al 
i-uni di tali partigiani — ha . o u l e - - a l o 
B o r g h c - c — r i t e v e i l c r o da me l i r c t n l o 
f u c i l i . . . ». 

L ' i m p u t a t o é p n - - . n o poi ad e l e n c a 
re gl i e m i s s a r i i n v i a t i g l i da » . M. Vi t to ­
r io I 111,illude I l i — 1 rami te a m m i r a g l i o 
De ( . 'mini t i - - per s t r i n g e r e a c c o r d i - u l 
da f,ir-i s 11 |,i 111 d o p o la ( ac< iata de l 
lei lcsi-o. 

Ma la p a r i e p iù d i v e r t e n t e (?) de l la 
d e p o s i z i o n e de l B n r g l u - r e s t a t a q u e l l a 
i OIK e m o n i e l i r i v e l a / i o n e s e c o n d o la q u a ­
le la I 1 il e il p o r i o di ( . c u o i a - a r e b l i e 

> . \ f~,i?V. 

. , th liberti ot.'t t^jt AIUA» 
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Sn 1» Corte e e l i avvocat i difensori vog l iono una prova dell 'opera anti­
nazionale svol ta da Junio Valerio , eccola 

degli statali 
CCotitttitmctone dalla l. pag.) 

tarsj caclusivamente a quei datori di 
lavoro clic approfittando della par-
ticoiaie situazione attuale pei vio­
lare gii accordi siabillii con le or-
cnni/.za?.loiij del lavoratori >. 

I.o sciopero generate di noloena. 
cnniiinque, è stalo composto Ieri con 
piena soddisfazione dei lavoratori; eli 
alimentaristi hanno ripreso il lavoro, 
In seguito alla definitiva revoca, da 
parte della ditta SAVE, del due li­
cenziamenti arbitrari effettuati nel 
giorni scorsi. 

Le riunioni degli statali 
I rappie-cniantl degli staialj lian-

• no tenuto ie; i vaile riunioni, uni­
tami me ai membri della Scgieteria 
Confederale, per precisare e concre­
tare le loro richieste ii: seguito alte 
conti opropo.ste avanzate sabato da 
Einaudi. 

I heorctari di tulle le Federazioni 
di dipendenti pubblici hanno riba­
dito la ie»! elle non si debba rinun­
ciare In alcun modo a un ̂ iFtenia di 
equiparazione della parie mobile dpi 
salari tra vii statali e i lavoratori 
dell'industria privata. Pur non rifiu­
tando tli prendere in c^ame le ulti­
me proposti- governative, | convomr.i 
hanno eieci-o dj rl.-etvare qual?l::ài 
ulteriore presa di po-lzioue a quan­
do il prodotto Einaudi sarà r e o noto 
tn forma concreta e definitiva. 

K.ìiste comunque un pei iodo di 
tempo che si calcola vada fino al 
pti.iciplo dell'anno pror.rtino. durante 
il quale il ;*%^:a Einaudi non pn-
trà in ogni modo essere attuato E" 
ni Questo periodo che si appuntano 
ora le maggiori prcoccupaT.lcni degli 
-talali. I segretari delie Federazioni 

, hanno decis-o perciò di chiedere, nei 
eolloqtilo clic avranno o s s i c"l Mi­
niano del Bilancio: 

# 

Le richieste immediate 
l i per 1 mesi di afco-to e set­

tembre. un adeguamento in misura 
usuale per tutti I lavoraorj dei vari 
Ziuppi. secondo le primitive propo­
ste della CGIL: 

2) pe-- il trimestre oitobre-novem-
b:e-dlccmbrc. invece. l i Indennità 
supplementare di caiovlia che inten­
de date |l governo dovrebb'essere di­
visa |n due pani : una lìs^a da cor­
ti-pendersi a unti, e una da riser­
vai >i csciiisivamente ai lavori aven­
ti nel nucleo familiare un solo sed-
diio. ed a seconda del nume o HI 
familiari a carico. 

I problemi essenziali che saranno 
rul lapneto nell'Incontro di occi con 
Einaudi riguardano il tratianier.to dei 
crlibi e la decorrenza degli aumen:!. 
;-hc Einaudi vorrebbe fi^^are solo al 
1. ottobre. 

Intanto In tutto il Paese l'aslta-
slone sj va Inteneificandr»: a PI-a e 
in provincia, statali, parastatali e <?!-
pendenti degli Emi Locai) hanno so-
*pe-o il lavoro Ieri matMna. 

APPELI-O DEL BLOCCO DEL POPOLO 

Perchè Roma abbia 
un'amministrazione 

La Giunta Centrale del Blocco del 
Popolo comunica: 

« La Giunta Centrale del Blocco 
del Poncho, intcrprc.e della volontà 
e delle a.fpiraz'om della maggioranza 
relativa degli elettori romani, fedele 
aV imposTaz'o^ie uni'cria ron la «iutt-
Ic I12 inizialo e norfa'o a cOinp;-
ìrenfo fo recente comiwfpo eletto 
r'ile. co :scocvole dall'uracnfe neces­
sari di dare a Roma un'cmminhlra 
r.'oue cornunftle 
r'e te. e cnvr.ee di attuare gì' impie-
dir.tf viowcdimcnii che la situazione 
di emergenza richiede; consapevole 
rffrc.fi che fere oi::inin.'j-'rcr"one 

initf-esse della cittadinanza della Ca­
pitale. 

f.to: li Pred iente 
Gtotmpnof! •» 

S i smo Inoltre informar:! che ieri 
Il Comitato Romano del'.a D.C. al è 
riunito allo scopo di esaminare la 
Bi'uaz.ione creatisi in segui'o aìl'e-
sito del ' - Amministrative. 

Lo stesso Comitato tornerà a riti-
rìeinocrnffccmerii'c nlnsi in giornata con '1 gruppo c n -

wlMare D. C. per eventuali prese di 
Contatto. 

Oggi alle riie?i saranno fin.-bn',n»e 
. ._ i»!iresl noti i d i o m i desìi eletti a] Con-
iifrrc ni r-'sttftarf rieffe rle:tonf del 13 sjglio comuns'.e. 

Per quanto riguarda le oreferenze ottobre, può costituiti soltanto sul 
l'accordo di tutte le forze democra­
tiche e repubbl-cane: dichiara di es 
•rjrc p orila a concorrere e o i la pro­
pria opera ni fir.e d; ren!:rrnre sif­
fatta amministrazione nel supremo 

è ormai accertato, che anche questo 
anno, la dignità di - Consigliere An-
7:?.no - spetterà al compag'-.n D'Ono­
frio. cn» hs totalizzs*o 1! maggior 
numero di voti 

— ro siati salvati dalla distruzione dagli uo­
mini della X. Su questa affermazione ri­

torneremo presto. 

Le prime falsità 
Per ora c i b a s t e r à r i b a t t e r e a l t r e as ­

s e r z i o n i del B o r g h e s e . Kgli ha d e t t o c h e 
l e f a t n i g l i e d e g l i uf f ic ia l i r i m e s t i al Su l 
r i c e v e t t e r o s e m p r e e r e g o l a r m e n t e g l i a s ­
s e g n i . 

C i ò è f a l s o . P e r c h é q u a n d o II f a p . di 
r o r v . Rodo l fo S c a v i l i pa«»ò le l i n e e , d o ­
p o a v e r !a«r ia to a. T a r a n t o d e b i t i d i 
ffioro per l'iO.VOO l ire , d e n u n c i ò q u e s t i 
i n f i c i a l i c h e p r e s t a v a n o s e r ' i r f o n e l l ' e -
« c r c i t o r e g i o , e l e loro f a m i g l i e , res i ­
d e n t i al n o r d , f u r o n o p r i v a t e de i m e r r l 
d i s u s s i s t e n z a . 

Borghe.-e ha d e t t o c h e c o l o r o c h e e b b e ­
ro la s f o r t u n a di e s s e r e d e p o r t a t i in 
G e r m a n i a , f u r o n o a i u t a t i d a l l a X. 

C i ò s u o n a b e f f a a i m a r i n a i d e l l a X a . 
P e r c h è fu p r o p r i o II f l orc l i e s e a c o n s i ­
g l i a r e i t e d e s c h i (Tedi eol!oqi:>o t ra Bor­
g h e s e r i c a p i di S . SI. del •> Martirio 
I l a l i e n •> del G-S-lflU t r a s m e s s o da l r a p o 
s e r r i r i o r o l ì e g a m e n t o c a p . fraff. r 'au«to 
St-st ini c o n p r o t . 46P!» di Inv iare In Ger­
m a n i a gl i e l e m e n t i in f id i . 

A l l e p . igg . *-1 del r e - o c o n t o di d e t t o c o l -
Io<]iiio si^ l e c z e i n f a t t i : fiorglicte: < l ' n a 
p i c c o l a p a r t e de i m;ei n o m i n i è i n u t i l i z ­
z a b i l e [ier il n=iro e p o t r e b b e e s s e r e m a n -
d n t a a C T . I . L'n'nltra p a r t e p e r ò è i n u ­
t i l i z z a b i l e a n c h e m o r a l m e n t e e d a n n o s a 
Q u e s t i e l e m e n i i d o v r e b l » e r o . e s s e r e s p o ­
e ta t i in O r m a n i a »-

A pae - S *I l e s t e !nvere r o m e u n uf­
f i c ia l e t e d e s c o s u d d i v i s e ( l i u o m i n i d e l l a 
X a in due -a teror fe : I) f i d a t i , r h r t u -

Teatri - Cinema -
lllfiilHCKJi ; 

jL'oU'iixi al kluiihm 
Il concerto Mainardl riaccenderà proba-

biimrni^ verebie polemiche tra, critica 
e pubblico. Polemiche a-^opite. che gli 
inte^I'.ernti ed i « non tnteMjjenti » r!-
prer.jtor.o di lanto in tanto. Î a celrbritA di 
Malnard: non è eo-ir-jita s-i'te palafitte 
del e bluff >: dietro di essa c'è !a rono-
.scenca profonda dp!!a mu : ira. c'è l! «nu-
s!cù:t* a'it-n:!co. Z-r.-^uu m ' i i o gratuito. 
n«>s'jn inganno virt'jo.--t;tico — ecco, è 
proprio ti momento adatto, in qjr.Mo 
tn!z't> di .station*. p«r chiedere ai pub­
blico ed a noi s-tersi critici: * Vc?!!»rr.o 
acroftati o artl ' i i veri? 1. Oli acrobati. 
si sa. vanno di meda come le sottane 
tnnrh* ed ! proce.<.-i eia'H: ma. quel che 
importa rx-a è la moda, quel che conta 
è rhe non ?i perdano i tn^"ag«i di Va­
lentin!. Bach. r>-bj;5j. C"::op:n, o tnfc!io. 
eh? e/.-i non venrarm deturpati n-1 m-r-
ro di q:;e-ta tntiazlon- del cattivo ra­
tto Se è vero eh;* fono eli arti-tt che 
debbono educare il putb!ico. allora vince 
Mainardi. — se i n v c » è vero che esiste 
una specie di e tru--t > drl conr.-rtl, per 
cai si bada al ri-u'.tato di ra,s^f.a. p!ut-
to-to che a! sopra-TÌ".ere delle irsdi-

(?;i s tatal i di F i r e n z e si a s t e r r a n n o rioni antsttrhe. »s infin» è vero che II 
d o m a n i dal l a v o r o In s - g m d' prr>-[>-a:ti\o sr:;'n dei ri-chi o^o«! sta Puni-
t e - : a . G ' o v e d ì e n ' r c r a n r o in s c i e p ^ - o j e o che p o « a riempire le «a> da ron-
tutt i I d i o e n d e n t l da Etiti local i de : - ; c»r to . a'.Iora dunque. 5o:& r^>"hl artisti 
la Toscana . je Vainardi fra qye-i l . resisteranno alle 

CMTKOPIEDK 
RlfU.ITA'. — • V»i «ìl.T.8 pie »3:ifO-5r.JÌ«t: 

fA t,-.i • — « M i sai «i i- in s f i l i i pr-s i a.' 
p«s»:e «ntirerajaisti • — • l-.^le e-»! «:*Tft «r.tì 
r.s-,2.i:»:t • — « f ! i p^i flirti fio m i r r i 
r.«:i <ii est • . L ' i a W s s a i t e (i ispj'i » r m 
ir. «ersTi fi-T3i t i piress'sTo F- t '^e r i c r 
tt-t r|if i | [\r:m »3t;r.>B::-i<ti d ' I t sI» • 
i : i - s R'nitn M-.-s-ltai ed è %-Ain >H"Ì3::ì. 

fRiM\ p r v i V i H . — , I.Os;erTiM-f t*? i 
i" • ci risjiaiJe: « f i deili r,;r:t. di f : 
tilt;», eie vB-i|e T«r •«il'if* il *"BI!-> eoa K. siie 
1: atiche cntr" Dm. • l l ' t . ' i » cresce i (ir* 
f r i . Ve'»!» l i ure? 1* dfjjari t li I T I -
I'isi . . fix'.it r't» * ie»irn jvastre l i ol ea^e I 
ci h-T^t itruick» pr» Oli», tuas f 1-5» tsSit». 
t ii«iti. 

P?.IM\ OENTNCU (5F.r,UIT<»i. — Etra la frt 
r» dfncjfn: Mie Mih*». ifS»!i»re ^ r i r r i i o . 
t i prfsiira:* della Cocn'tvnaa irì C<tiitt%: 
ftr Vrarrijii iti mie», kl i w »I Cetfreitr 
eh» QIÌ Stati l'aiti • c'evasa e*>»r» I frisi t 
l'irinir»» le toa^t »tesirle •. Ora to ieautri 
• s-l» • L'Cs'fnature R«mi»e ». » la v«s?e«ji. 

tent»z:cni d? qu»sto 1 trust >. I.oreari ha 
r-.cp."v-to con imnli-'d ata tntellieenra a! 
r;:«to di Msinard!; aiìe serie, porjlerate. 
po-tìche in: *rp.-a: a/ioni d»l violoncelli-
ita, >' c a n i f t a r i dato la n» o.*rfetta 
ade-ione. 

Mya 

T E A T R I 
ARTI: i.-e 21: . l i t trs i t lKi! VkrUt'-. I. Fé 

*'-\l è»l!e tttrii .si i la!;i:ii:".:ali. 
ELISEO: -rt '21: « fe>i è. «e T: tare» Ci Fi-

TEATE.1 C01LE OPfM. «re C5.S0: S:;- «11 i-
S-* iato a I a'iifr: • ?.cr» t:i:^.-:*li ». 

QUlTirNO: er. Il . 6irV.fr» ài »:T:-1 1 . . 
VAUE f -f « « « r i - are 21: - U e4j«t^f 

di ?»* Bi^i'i • 

V A R I E T À ' 

ALTIERI: eoap. U T . t filiti: Il '.i-nro in 
<i'l Sai 

reSICE: roap. r h . e EIn: I."*-j?lo e il d i i t .do . 
JOTINELLI r sup . riv. e l'a t*-o S»^;ÌIÌ . . r . i l e . 
MANZONI: r t i p r i t . e SI31: I.a qir-via»r»* «lì 

111 sri.i.lf irsp»ritri'e. 
SDOTO: r-.riD riv. e f i la: fjr-:<Tt<;'i. 
PRINCIPE: ' t x p T!T. e C1.T: Xr.Ve fiS'i«-i i 

CINEMA. 
F.l»-<-i t'i »is»ai ihe p.-i'irh^rii-.f. u ::iz-

riiit F..N.A.I.. f^gi: E«qtiil:an. Hf-t. rij3o!i-
r;n. Ar. Pr*srstj»i. Atirie. Tei'ro S-(r-i. An-
ti - t l i t .r i . Arojirio. f'oi;.<>. *p?:o. Aquil*. Are-
u l i . Astra. rri?tillo. Fo'.<;jrp. Giràitella. In-
•iur.i. ir:». |r.;*r». l-i F'nirc. Mi;i:;:. V:3vo-
K-.r.-2*23(!. 0;e=' i !rbi . 0 i : = : i » . 1:f,-j. F»!»i79. 
Q^:r:-i!e, Silar:-». Tirrf.-.i?. Tw;•!». P*l»- ri;i. 
Giriin Osire. R I " 1 - - I T . folle 0??ie. XXI »-
P.-r>. 

Acqttrit; P.:"i U rti>'* 
kiziizi: Il e-.-.-i.:-t*:o:f c»l H«s-.-«. 
Ai:ii:i:r; Uisj-Ivie e: f i n » . 
Irta: S - i - k b . a F:!iJ-ici 
Aliate:! <»;;] FiriJe. 
l = ì a « i i t : n - Trui-o »r>s;«. 
Ajjii: N'tbVie. 
Arsi» FiS-t II j:;a«t» d' B=«*e«. 
I t i l i Tamia: l.e iz'ì'.t • r.-i z-"r. 
A m i l a : La i c e c'f.'i» v«:^e::i. 
Astaris: 7»- . -SÌ; :*P. 
Astia: Qa*!!* ihe eoa è»ti «3ir». 
Attsahtè: J'.i.-.-.tte e CTTI s^ttf. 
At f i i ru : G.»*:i e P-.-.f» 11 f-.r:i. 
A^j;iia: <.zU-:t yt-t.-ri'». 
5a.-'str.si: Mir: : F.'»3. 
Isrsiri: I i:x'ì'A<-*:\. 
B:»-ca;d«: L'»it.-i. 
Ca>:ai::a: S;»;-tTe e e p i -s.;e 
Cac:u;cìit*a: >:a;o;t». * fTa; t-:-« 
Cajri: 11 >av»!>re ee !U r-.:ù f a s ' K z a . 
Csitxale. L'»--»ii. e?r». 
C u u t t r : Vf'.ti» 
CUi ia : T't c - ; l > ia , i à . 
C a h i s a : Q:-s'a »;;-rc a s - : e 
Cale t i t s . Mil ic i . -re . 
Cila ti I t i t i :» : Arai pt-:ri;i. 
C*r»J; L'*;crt l i - -e . 
Criitalla: D n i 3 t ! a la: : : » . - . I T » r^;» 5 r c » 
Dell* Fel l ie : L» «:f-..-r» c u è:*^is ; i . 
DeH» Vasc lart , Tfr.;u:fr.e. 
Dell* TerTarre. Le tre d-a-.p di I I « I : - T I . 
Dtl'.a Yit'.aria: Tr i ; : ' » e:.ea'e. 
Daria. Il ^»2t'.ta 

t l i o n o r o m b a t t e r e r o n t r e t a t t i I n e m i c i 
(quest i l i a s v u m e Borcl ie»?): '-') ( l i a u o l u -
l a m r u t e n o n urtati r h e ve i i conn t r a s f e ­
r i t i in f ì r r n i a n i a e u n g r u p p o di u o m i n i 
r h r v o g l i o n o c o m b a t t e r e ai c o n t r o ( l i » n -
g lo -ami -r i can i , m a n o n c o n t r o i p r o p r i 
l o n t u r i o i i x l i . 

B irghe . se ha d e t t o c h e i repart i de l l» 
X non i n t o n o mai i m p i e g a t i in a z i o n i « n -
t i - p a r t i g i a n r o di l inea c o n t r o r e p a r t i 
d e l l ' e s e r c i t o r e g o l a r e i t a l i a n o . 

Ciò è ialsri. l ' erchr fu propr io il Bor­
i i l e se x s o l l e c i t a r e dai t e d e s c h i l ' onore 
di far p a r t e c i p a r e i suoi r e p a r t i a r a ­
s t r e l l a m e n t i di p a r t i g i a n i , r o m e r i s u l t a 
d a l l o s t e s s o r e s o c o n t o • s t e n o g r a f i c o , t n 
ta le r e s o c o n t o I cap i g e r m a n i c i s o n o i n ­
d i c a t i c o n le s i g l e C. AI; Qi '111 . Qu III b. 
Trai lo p r e s e n t i a n c h e il ieri. r a s e . L e w i n -
s t i , il c a p . Irag. S e s t i n l e il r a p . fre­
g a t a A g o s t i n i . 

Ad un c e r i o p u n t o si lejrjfr: Al: < N e l l o , F 

s p a z i o i t a l i a n o s o n o a d i s p o s i z i o n e d e l ­
la M a r i n a c i rca 1T.0OO u o m i n i . P a r t e s o ­
no g ià i m p i e g a l i al c o m a n d o de l c a p , f r e g . 
IlorL'he-c per In lot ta c o n t r o le b a n d e ». 

Worglizte: € . .ho p o t u t o a v e r e un p o ' 
d'assi*tcnza dall'l'sercito e l'impiego si 
effettua attualmente in collaborazione con 
la S S . . . . , . 

Al: t Quanti marinai della X Flottmas 
fi trovano in zona di Milano? >. 

lìoriliese: • Ilo decentralizzato i mili­
tari del la . \ finita Spezia ver>o il nord. 
Qui essi furono addestrati oltre al cor­
so d' irruzione speciale anche per la lot­
ta contro le bande... ». 

Id -infine:-!/: « Siamo dunque d ac­
cordo... ». 

lìorghese: < Io iniz.ierò to«to il lavoro. 
1 reparti che devono giungere alla X 
Div. sono posti alle dipendenze delle 
S.S. in quanto all'impiego >• 

Per quanto riguarda l'impiego in linea. 
batterà rivolgersi al O n e r a l e Primieri 
o al eoi. Musco o a qualsiasi fante del 
Gruppo 11 Cremona », rhe, sul fronte di 
Alfonsine (nord di Rafenna) combatte­
rono contro I i( marinai 1» del batg. «1 Lu­
po » della Xa, e lì inseguirono, cattu­
randone a decine, nelle patudi di Tomac-
rhio, unitamente ai partigiani della me­
daglia d'oro Bulow, e fin sotto Padova. 

Per oggi po- cono bastare le smentite al­
le sfacciate menzogne ilei principe! 

Stamane avverranno le contestazioni. Gli 
arrecati difensori, che ieri osannava­
no alle bestemmie del loro pupillo, non 
saranno oggi dello stesso avviso! 

Noi dal canto nos-tro, continueremo a 
portare dinanzi all'opinione pubblica quei 
documenti della vergogna e del tradi­
mento che Hi Junio Valerio Borghese 
mostrano il vero volto senza equivoci. 

MI Muuui romani 
; per la scala mobile 

Et sono Ieri rlunttt alla Camera del 
Lavoro 1 Comitati Direttivi del Sinda­
cati provinciali degli Statali . Parastatali , 
Enti locali ecc. 

I rappresentanti delle varia categorie 
dopo aver riaffermato la loro volontà 
di ottenere l'adozione della .scala mo­
bile. cosi, rome è praticata per gli altri 
settori, ritenuto ingiustificato l'atteggia­
mento «.iòunto dal noverilo di fronte 
alle rlchit.ste avanzate dai dipendenti 
pubbliri. hanno dato mandato allo pio 
prie organizzazioni nazionali e alla C 
0 . I. li. di richiedere: 

1) l'applicazione del principio della 
scala mobile in maniera >o:,ian»ia'mente 
uguale a quella dei dipendenti privati 
da applicarsi non oltre 11 1. gennaio lr-48 

2> di accettare nel frattempo una pe 
requarlotir prowi'uria con la corre­
sponsione di un acconto ugutile per tutti 
in mi-uira non interiore a quella che po­
trà risultate dall'applicazione drl nuo-.o 
sistema di scala mobile con decorrenza 
dal 1. as;o,to u. s. 

Qualora le suesposte richieste non ve-
iia.srro accolte si fa invito alla C. fi. 
1. b. di mettere 111 p-ecuz!one 11 de­
liberato drl Comitato direttivo d.-lla Con­
federazione sie>sa. » 

In 111 e moria 
del |,i.ilÌOTi» \k Propria 
Oggi alle ore 16. avranno luogo i 

funerali del compagno Andrea De 
Propris, giovanissimo part.'glano e 
volontario della guerra di liberazio­
ne. eroicamente caduto sul campo. 

I partigiani e combatttenti della 
Sezione Italia, alla quale il De Pro­
pri? apparteneva, invitano tutte le 
Sezioni ad inviare la loro raopre-
sentanaa ai funeral che partiranno 
da via Catanzaro 3. 

Una manifestazione aerea 
domenica prusima a Cenlocelle 

Indetta dall'Aereo Ciub. si svolgerà do­
menica Uà a Centoc?ll* la prima grande 
mr.tilfeslBirione a»rea del dopo cuerra. 
alla quale sarà invitata la cittadinanza 
romana. 

In tale occasione il Sindacato Croni­
sti Romani celebrerà i giornalisti avia­
tori Caduti nei cieli del mondo ed ono­
rerà il cronista romano, tenante pilota, 
"iduto in combattim-mo. Italo Panet­

toni. 

Stasera, alle ere 19. nei fccali della 
F!Ìe;a:icae, il c;cp. Pietra legna ter.-ì 
la pr;c»ri:icn» della ccuer;i;:oa« svila 
ia-r.pi camncisU ai car.pigai atiim'.i della 
Fece.-aiioji a ai caiutriaiari I compagni 
isTÌtati tana piegati di sei misctit. 

I 

ciri Esperia (i:-t-r:i H"»ppm 
Excthier: ^i:^»rin-.fatp tta. 
flaaiaio: I cf.rquistatori del Wejt. 
Galleria: Sinjce ali a h i 
Gioii» Cesare: J»« Il ti.-iila. 
laceriate: »;^rtcri ore 10.:t0: S'iaett» • 0351 

n'Ite. 
lodare: Pirt'3:i ere T. 
h i t : II pr:|?ir,n:ero ci A=ila>*daz. 
Italia; Mil t i M H ra=ti;o 
Lacarmsri I! terrore d' FrisXeajteii. 
Mtssias: Partici ere 7. 
Mattisi: Emi ceJl'csbri. 
Maàeraisniaa: <*la \: Le a:II» » sa» *c;:e: 

sala B: OJCIII n^tte toa le 
Maderzo: L'ifro-ilisse. 
NaTaciie: Spfr!iti c'Ii'kirea. 
Odeaa: Kt/;aiarate :s i . 
OJescalcki: Il <o^qa.v:it.-.:e tei ile;».re 
Olisfia: La tra-i rie t^-iòt 
Orltj; Siaf.ai* f-ast.iral*. 
Otlaviaia: l a ew<<> la b^siiti alla jr.-:»_ 

j Palina: l'na ri:au ia Piraìuo. 
1 Paleitriil: Tunica oriente. 
; Pariali: Tir/^a r-istro i c?«iri. 

fiantaria: Li croce del S;d. 
P»litttr:a sfargaarìta: L ' I ^ I I Estratto di decre to p e n a l e 
«Httit r . 8 t«« : M^s^e a 1 il ,» | , n n o m e d e , p , 0 , „ „ „ „ . 
Qcuiiale: Le sorprese dell »xc;e. t 
Qa;rì:ttta: ere il «ttiri*»: nre !T. 19.S0 ; II Pretore di Roma ha pronunc ia -

'-J: ENtd tr.i «asd l'r-.ijie e i.-eaat. j to il s e g u e n t e : 

Estratto di decreto pena le 
In n o m e del Popolo Ital iano 

Il Pretore di Roma ha pronunc ia ­
to il s e g u e n t e : 

DECRETO 
nel procedimento pena le contro 

FRANCOXIEKI Pasqua le di G i u ­
seppe res idente in Roma, Borgata 
Quart icc io lo , Lotto 2„ scala E, i m ­
putato del reato di cui all'art. 713 
C. P. perchè in R o m a il 21-5-46 t e ­
neva gioco d'azzardo. 

OMISSIS 
Condanna l ' imputato al la pena di 

mesi 6 di arresto e L. 8.000 di a m ­
menda , e p e s e e tasse di decreto . 

Ordina la pubbl icaz ione del p r e ­
s e n t e decre to «ul g iornale -l'Unità». 

Roma 28-8-47. 
IL PRETORE 
(P ie trange lo 

IL CANCELLIERE 
{Pollara) 

E' copia conforme al l 'originale. 
Roma 20-9-47. 

IL CANCELLIERE C A P O 
(A. Cannizzaro) 

TIÌRRE I N C O L T E NKL L A Z I O 

Solo 542 eilari" su 17.129 
concessi dalie commissioni 

11 .«abotagf-io de^li ag:ari. ila con­
dotto ancora una volta al fallimento 
1 la\Ori delk' Commissioni concilia­
tive per le i e n e incolte, alle quali, 
con alto s t n s o di disciplina e- di re-
spnnsabilità. i lavoratori della tona 
avevano devoluto la soluzione della 
loro v ttenzn 

Su lD.'ì richic.-te per un complesso 
di 17.1'i9 ettari, sono state intatti 
conciliate solo 24 richie.-ie, per 542 
eitaii. 

D'altra parie, il Gover.io. venendo 
meno al precisi iinpopni presi a Mio 
tempo con le organizzazioni sindaca­
li. ha impedito che 1 terreni prece­
dentemente occupati dalle cooperati­
ve agricole venisse!o lavorati. 

La Squadra Annonaria di P. S. ha 
ieri disposto la chiusura per 10 gior­
ni del Bar Rosati per evasione anno­
naria. 

La. razione giornaliera di latte in 
distribuzione ai normali consumatori 
(bambini, ragazzi ed adulti oltre i 65 
anni) verrà riportata a gr. 200 pro­
capite. 
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Tutte le match» 
gran moda. 

P R E Z Z I I N F E R I O R I 
*nPRa,rtil-| •CAPPOTTI H A V r r i l l s » 
VESTITI PRONTI • SU MISURA 

T U T T I 

IL SARTO DI IYI0DA VIA NO.MENTANA. S1-SA 
vicinissimo Porta P:« 
di fronte «1 Minuterò 

N B — Questo i il negoTlo eh» co ragliamo ai vostri lettori 

. . . . . . . . . . . • • . . . . . . . . , . , M . i i m n i i . i i . m , „ „ . , „ „ „ „ , 

..E* notorio che 
i migl ior i impermeabi l i , per mode l ­
li qual i tà e prezzi , si possono acqui­
s tare da t S U P E R A B I T O s, Via Po 
n. 39-F (ang. Via Simeto) . T r o v e r e ­
te inol tre il più grande as sor t imen­
to di abiti pronti e BU misura. 

C o n s i g l i a m o di fare 1 Vostr i acqu i . 
sti da SI 'PF.RAIÌITO. 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
Min l» pat . Neretto tariffa doppi; 

Questi avvili al ricevono orttao I» 
iince<tionaria «aclnslva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Via del Parlamento o I. . Talefnu. 
i I : Ì e M JK4 nra S.M-tli 
Via tiri frittine a li. 11. Il; lai 

i«-S54 tang. via F Crlspi), ore I.M-tl 
< !• A F 1. . Galleria Colonna n. tr 
•ei m-SM . Largo Chicli - • Ac*r>*U 
Ilonaventa . Vi» Tnmarelll HI. tei 
t-is: e J4-«H ore l.sa-ls e l i - l i 

VU deli» Mercede M A (Blatellt 
Onarlnn) »I3 IS.3I-I? - Via alare. 
Mincli'ltl |( tei «7-174 

Apre la cassaforte 
e tutta la merce esistente la mette 
a disposizione della sua el ic i te la . 

Questo vi offre la DITTA QUIRI-
CONi. :,i \ ' !a Volturno 18, cioè la 
possibilità di scelta tra le centinaia 
d'orologi di tutte le migliori Fabbri­
che Svizzere sia nel p;ezzl che nei 
modelli. Visitate le nostre vetrine e 
troverete roro".og;o che fa' per Vo:. 
sta per modelli che per il prezzo. 

Vendita anche a rate. 
Ricordate QUimcON'I, Via Voltur­

no 18. pioprio di ii:npeNo ar Cinema 
Volturilo. 

t A u t o m o b i l i . C i c l i S p o r t L- 12 

A.A. AUTOTRENO e.=itn;e ro.Tipresi teoria lite) 
millei-inQurfeato • Strino », Vi.de Rrginimir ! 
;hf,riti 1.".0. i 

I I Ica^tnnl C. ' 12 

C O N V O C A Z I O N I DI P A R T I T O 
MARTKDI' 21 

La comnisiione di lavoro dell'Agra Horcano 
in Ffderilione alle I7.H0-

I carapagei matilati e inralidi di guerra 
alle ore 1S in Feder.trinrtf. 

Truteiere: nlle ore 19 comitati di rtlljla 
i l i-fntdeto in Sezione. 

Canraissioae di lavora rWle rsnane. ili» 
ore 17.30 ia Ke-lrrazione. Uffiiio RJJÌI?.!». Si 
preii c!i non nam-are. 

Talli gli amrainistrahri di Se:icne alle 18,30 
ia Federazione per eomunicaiieni Esportanti. 

Tea'accio: tatti oli aqit-prop e la t'oaisiis-
sio.-e stampa e pnipafianli r.Ue 'JO.SO in ".ione. [ 

Gli incaricati giovanili di sezione alle 1S.:?.1 j 
la Frdera:ifine. * j 

OROLOGI!!! OROLOGI: Stur.eri a tulli 10 ntcl 
Il t'onra. Schinone. se.npre idillio, mai sepe-, 
rito, morte la S::J .spettabile clientela d: i 
avere rile'.ato le orologerie • Fin-io ». isìsti-1 
ria ÓS-C e t l'o-mo ». (iae'a - 70-A e di prati-1 
rare in dotte a/icn.le le solite ro.-vlizioni di : 
Ti-mlita rateale che tanto fa\ore hinno i-.oI'O; 
rtel pubblico, irottre. rpni'iaira di avere ibbin- ! 

tiunslo l'oroluqcrii di via d»l Roschetto. 119; 
e di non ave.-e altri nejo«i ia Ror.a. Ri.-or- j 
date! Oroloii Svi/rfri i tjtti 10 l ite! '! t Sthis-, 
vone. ». S'itisi tif-C, (Jieti 70-A. 1 mioliori i 
oruloqi! I.e migliori condizioni! lina belli e 
.Tradita sorpresa tra bre\e i tutti i clienti. J 
OROLOGI SVIZZERI unti pedono iTere rojt sole j 
l'inijitt'i-eabi men-il:!!! • Ori Icgeria • Bu"-liet-i 
to. 119. I 

mMcc&ù* 
LAMÀ^ 

& . 

LL. ùtcùMÙzte 

magnifiche 

4&cietd 

R A T E 
r r _ iH lOMESI 

A s\k\ 
VuS.aTBHKADASIfr.A46 

',iPK'DIHARN^Ù'/> 
TEI 67806 > 

MKnt'OLKni 2i' ! 
rteneitraa: tutti gli irjit-prop di clluta alle ! 

19.'W ia se/ionr. j 
I itgrttari delle «rioni dell'Acro Romano i 

alle 17..10 in Fe.iera/ionr. I 
I ronitiap.'.i n-tilati p*r riu«e di aertirio ; 

alle 18 ia Fe(!fraiio.-.e.. 
Tnlie le «eiicni ehe ancora non banco riti­

rala i l materiale di propaganda d: - Triniti > • 
per il Beta dilla stampa corcntijla aono tre- ; 
;a!« di ritirarlo in Federazione (officia ittmpa) ' 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
fOLIGRAFICI E CARTAI: Intercellulare a' 

fsmplelo, ntrabri del Cogitato Centrale e del 
Consiglio Federale, il Segretaria Consorziale, 
i del»it i al Congresso alla ore 18.30 in Fe­
derazione. 

KCOTO Coaitato di;:ttivo S-a-ia-ato atitisn 
pubblici (ca^rnnrini e <ii[iem:*atii. ojii ore 17. 
-fi» sociale. 

OGGI « Grande Prima » al 

SUPERCINEMA ADRIANO - ODESCALCHI 

I L C O H Q U I S T A T O B E P E L M E S S I C O 
ffH/4.'WIULIAM D I E T E R L E 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • « 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Or. 
^perialiMa Estratto di decreto pena le 

In n o m e drl Popolo Ital iano 

Il Pretore di Roma ha pronunc ia­
to il s e g u e n t e : 

DECRETO 
nel proced imento pena le contro 

A2NTGELILLO Nicola di Pasqua le . 
res idente in Roma, v ia Rocca di 
Papa ti. 20, imputato del del i t to di 
cui all'art. 51ó C. P. per aver v e n ­
duto a Sfnsciotti Fernanda kg. 2 di 
patate al prezzo di L. 44 al kg. che 
al control lo r i su l tavano pesare c h i ­
logrammi 1.810 e frodando' in tal 
m o d o la persona di L. 8.36 ne l l ' e ser ­
cizio del commerc io , in Roma il 
16-11-46. 

O M I S S I S 
Condanna l ' imputato alla pena di 

L. 8.000 di multa , spese e tassa di 
decreto . 

Ordina la pubbl icaz ione del p r e ­
s e n t e decreto sul g iornale «l'Unità^. 

Roma 1-4-47. 
IL PRETORE 

(Granata) 
IL C A N C E L L I E R E 

(Tigani) 
E' copia conforme al l 'or iginale 
Roma 14-10-47. 

I L CANCELLIERE C A P O 
(A. Cannizzaro) 

29 VIA ARENULA 
[8-13 e 16 20) 

V E N E R E E - PF.I .Lt 

Doit. II VIRGHI 
Speciali*!* io an imi la {malattie gè 
.-•itn-iir.riarie • veneree) Via Tacito '• 
•Pi»77.a Coi» Rienzo) 9-14 . 11-19 

r- l - 'nno «Il 04* 

Doli. YANKO PENEFF 
S o e c a . : s ' * Oermuì . f l i opa t t co 

M A L A T T I E V E N E R E E e P E L L E 
Via P a ! « ' r n J I o p tnt J are 8-11. i4-H 

Haala: trailer» oriente, 
Rai: Teati-i'.se. 
Rialti: S'-.f.a:i i n t ì n t e . 
Ritali: s ' - s Mr. ( i . - s . 

[ Res i : Milar»r:e. 
jRe:*: La ei?» /ti nihese 
I Sali Cìantai: 11 ^rxzlt s:!«m». 
(Sala Ca»:r:i: ^a.-.'^e sU'ih'i-
I Salaria: Pr;;:a-:»ri é*i Satana. 
; Salala Xtrjlrrita: I.'ap^-»!:"'». 
' Saat'Ippolito: Tji tosv'ea:». 

SiTaia: L'altra. 
Sple:dart: I è.=rati;ati. 
Sadica: Le «ielle kiss-j pinta 
Saptrcistsa: II rncq^:<:atora cel Me».».er 
Tirrtat. fa=»r:i i' .psiu 
Tria:ci: A««« di •jierì». 
Triesti: II 'e«.-ra d'i trapiti. 
Tasul l : Gli ipi.-Tifri del =ire. 
I l i Aprila- Il cicjj-e di Boston. 

P I E T R O INC.RAO 
D ' r M t o r i » 

MARCO VAIS 
RsrJa".o:e>-cayo re.soun'abtle 

StaOiltmenTo Ttoozraftco O.E.S I.S.A 
Soma . V * f Vnv-mhr» 14» . ROTI; 

DECRITTO 
nel proced imento p e n a l e contro 

JALCH1DI Anton io di Fortunato , 
; res idente in Roma. Tenuta Tor C a r -
jbone. imputato al del reato di cu i ; 
aqli articoli 23 e 51 Reg. approvato ! 

P E L L I C C E 
A N C H E FUORI ROMA 
P^.?ax.er.:o in 12 me-: 

10.000 - 14.000 - 13O0O o t r e 
CATAXI . Via Ni/za. « - Roma 

Dr. DAVID S T R 0 M 
S P E C I A L I S T A t l E R M A T O L O t r O 

Cura Indnl^r» * - « z > ">pc «ztont ieil» 
E M O R R O I D I - R a g a d i 

P i a g h e V E N E V A R I C O S E 
V E N E R E E PELLE 

VIA COLA Ol RIENZO. 152 
r>l 34 501 - Ore «-20 Fcst 8-1S 

e d In Vl% OEI TRITONE. «7 
o r e H-1ì - felcf. 4?0 0»2 

Dr. PAUTRIER 
S P E C I A L I S T A 

V e n e r e e - Pe l l e - Ses sua l i 
V-a Me: i.3>.a 1? «S Maria M„iJi'orf») 

SPECIALISTA Veneree 
R E M - V E S C I C A - P R O S T A T A 
Via M a c c h l a v e l l l . n 47 / f ) V i l t n r i n i 
3-10: ÌJ-I'O T e l . 77S.30?. •« . f l l l U I I W I 

G A B I N E T T O DERMOCKLTICO 

ESQUILINO 
Via Carlo A l b e r t o , n « - ore 1-31 

T e l . 472.19. 
C U R E S l ' E C I A I . I S r i C H E 

VENKRtfc P E L L E I M D O T K X Z A 
(VARICI - F.MORRniDT» 

C A 5 A Ot CTTRA 
• IMMACOLATA CAIM'FZIONK • 

Comm MARIO SARIORI 

SCIATICA - ARTRITI 
REUMATISMI - DIABETE 
Gabinetti: ftadinlnirteo • Oeoitstle. 

Anali<it d io iche . Ortopedia 
.Ararti tutto .'arxio a nch:«sta 

<->O-JICO.O frati* Roma Vi» *>j"i-rio»r 
Masno. 14 - Tel J5.SM . Venezia: 
Fondamenta S. Simeon Piccolo. -53 -
T-l 23 948 

ENDOCRINE 
Cura delie sole disfunzioni sessuali 

I Impotenza fobie, debolezze anomalie 
jssssoaii, vecchiaia precore. deflrienzr 
sinranili Vi*»* « core pr«.post-matri­
moniali Ore 9-1?: I* 19 re«t»r» i - l l 
Or C A R L E T T i p E s q n i l i n n . 1» 

: Non si m i r a n e m a l a t t i e v e n e r e e 

Dr. ALFREDO STROM 
Malattie veneree e della pelle 

EMORItOllll . VENE VARICOSE 
Rasadt Ptaehe - Mrnrele 

Cura 'no #;ore » »r-iza tìi,.?-razionJ 
CORSO UMBERTO. «M 

tP.azza de?l Popolo) 
r-'efnrip «i 9*9 .Or» »-jn fes t iv 1-13 

Prof. DE BERNAR0IS 
S p e c i a l i s t a V E N E R E E . P E L L E 

U U ' O T E N Z A 
Ol A l URBI i A N O M A I I t &F.SSUAU 
9-13 19-19. re»t 10-13 « oet a p p u n t i l a 

VTA P R I N C P E A M F O F O J 
«nav» ei Vt# V'mlna:» fri'-'nr» c » r n r : * ! 

G A B I N E T T O D E R M O C E L T I C O 

s u 1:1,1,1 
EMORROIDI 

V. S A V E L L I . 30 ( C o r s o V i l l o r l o 
E m a n u e l e ) - T e l . 52 .«80 

1LH1V1XA: r.-.ap ri» « v i g i l a al. -iHagyia. Fifiiliza: Pantere ra«*e. 

|C0£aUC U U . 

jassft. 

RADIO 
RF.TE R1?5A — (tri 15: Cariati — 

13.1.'»: Orca. Mejetti — 13.55: fi:«.su-
t'»3ai la — 14.03: Ore». Ni«lli — 17,30: 
Pisi» — 18: Mzs. siafr-aic» — 20.30: « (ae 
«i dire iptì'.x Kzv.tiì • — 21: L'»ra «Sì 
tatti — 20.15- Liricie treiesi — 23.20: 
I lo . ix Si]!,s. 

BETE AZZUaKA — Or» 1S.75: Ve», re-
ematici» — 14.18 Ciateai — 1T.S0: Pa­
rità di Recepii - 19,40: La TO<« ilei li-
toraiori - 20.SO: CiiarM'xri — 21.05: 
• L'iaor* delle tre eelaraira >. 

con R. D . L. 9-5-29 n. 994 in re laz ìo- : ms/mv^//^/yjmv*rZs/jry/jr//jr/y^/t^^^ 
;ne all 'art. 22 R. D . L. 22-4-1543 n u - i 
• m e r o 246 p e r a v e r posto in vendita | 
i la t te annacquato al 14 per cento; b)j 
| d e ! de l i t to di cui all'art. 516 C. P. j 
p e r a v e r esposto in vend i ta la t te 

{non g e n u i n o come genu ino . 
Accertato in Roma il 15-4-47. 

O M I S S I S 
Condanna l ' imputato al la pena di 

L. 3.000 di mul ta e L. 3.000 di a m ­
menda , s p e s e e tasèa di decreto . 

Ordina la pubbl icaz ione del p r e ­
s e n t e decre to £ul g iornale «l'Unita». 

Roma 30-5-47. 
IL PRETORE 

(Caporale) 
IL CANCELLIERE 

(Laval le) 
E' copia conforme al l 'originale. 
R o m a 14-10-47. 

IL CANCELLIERE C A P O 
(A. Cannizzaro) \Và T//*/s^//*//*//.My/mf/jmf/^/r^//m//^//mf/*^ 

TOMAIE «™ - TOMAIE ™ » - CUOIO DITTA P. NAPOLETANO 
VTA NIZZA, « (P. Fiume) 

Telefono 841.247 - PELLAMI - TOMAIE 
so ordinazione •TOMAIE- P R E Z Z I 

IMBATTIBILI 

file:///inionr
http://pn--.no
http://cnvr.ee
http://rffrc.fi
http://6irV.fr�
http://Birghe.se
http://ia-r.pi
http://Vi.de
http://VuS.aTBHKADASIfr.A46

